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Accade spesso nelle coppie di ferirsi profondamente a vicenda. Non riescono a comunicare, ad esprimere i loro sentimenti e la ferite rimangono aperte fino ad incancrenirsi e spegnere l’amore. In queste situazioni diventa difficile intervenire, per questo faremo una piccola e attenta valutazione.

Nel corso della relazione coniugale ci sono sempre delle incomprensioni, questo purtroppo è inevitabile. Il rapporto con l’altro è spesso difficile e problematico ma questo non significa che non dobbiamo comportarti in modo corretto e coerente nei confronti dell’altro. Conoscendosi bene è facile colpire il proprio partners nei punti deboli, cosa che con un estraneo non facciamo. Nel rapporto di coppia invece si tira fuori tutto il peggio di se stessi per farsi del male, escono allo scoperto tutti i lati oscuri:  le diversità che si scontrano, i malintesi covati per mesi o anni, le cattivi abitudini e i difetti caratteriali. Tutto ciò rende la relazione coniugale fredda e senza amore. Le coppie, oggi, si trovano a vivere il loro rapporto alla pari e devono continuamente trovare un equilibrio tra le esigenze dell’io e del noi. I diversi punti di vista e le esigenze personali si scontrano ed è facile ferirsi. Nonostante gli sforzi per non ferire la persona che più si ama, ci si ricade sempre.
Queste ferite lasciano dei solchi profondi nel nostro cuore e nelle nostre anime, allora cosa fare? Perché non si è più disponibili verso l’altro? Perché non metterci una pietra sopra? Questa sarebbe la miglior soluzione ma è anche la più pericolosa. Le ferite non rimarginate indeboliscono la relazione di coppia e distruggono i sogni e l’amore. Certo, tante cose devono essere dimenticate, bisogna lasciar perdere le piccolezze, ma quando lo scontro è cruento diventa difficile perdonare e dimenticare, anche se a volte sembra di averlo fatto ma è solo una forma di rimozione. Nell’animo resta sempre un rancore cupo, subdolo che a ogni discussione genera altro odio fino ad allontanarsi definitivamente. Dall’esterno sembra che tutto funzioni bene, che le cose sembrano addolcirsi, ma nel cuore l’amore è morto. Quando non c’è più relazione significa che uno dei partners ha rinunciato a dialogare e ad affrontare i problemi insieme. Il fatto che non si riesca a discutere non significa che non si ha più voglia di parlare, ma è un sintomo di incapacità.
Per evitare di trascinare le incomprensioni, bisogna chiarirsi e riconciliarsi al più presto. Certo non sempre è possibile, ma più le ferite si tengono dentro, più difficile diventa il confronto in modo proficuo. La cosa più importante è che chi ha ferito lo riconosca, sia coerente e consapevole di averlo fatto, altrimenti la pacificazione fallisce subito e invece di cancellare il male fatto, sminuisce i sentimenti dell’altro ferendolo ulteriormente. Se il partners si è sentito ferito, il torto gli è stato fatto in modo consapevole o meno, ma si è sentito ferito. Quindi bisogna armarsi di una buona dose di umiltà e riconoscere il proprio errore, solo così è possibile cancellare la ferita.
Oppure chiedere subito scusa all’altro: “Mi dispiace, ti prego di perdonarmi!” Parole che oggi molti fanno fatica a pronunciare. Chiedere perdono significa riconoscere di aver commesso un torto nei confronti dell’altro, di aver fallito e quindi chiedendo perdono si dimostra che ci prende cura dell’altro e lo si accoglie. Questo è indispensabile per una sana relazione di coppia. Quando l’altro si sente accolto è pronto a perdonare e ricominciare di nuovo. Se questo non basta allora si va oltre perché l’altro possa perdonare veramente. Una volta riconosciuto il proprio errore si potrebbe invitare l’altro ad una giornata insieme, da soli, oppure invitarlo ad una cena romantica. Sono solo degli esempi che però funzionano, perché ci si sente vivi, importanti, amati e è più facile ristabilire la serenità e l’equilibrio nella coppia. Certo la riconciliazione non ha mai un effetto automatico, funziona solo se c’è volontà di riconciliazione è solo una possibilità creativa. 

Riconoscere i propri errori, chiedere perdono, sistemare le cose attraverso un atto gentile sono i primi passi che si possono compiere per cancellare definitivamente le ferite.  
Quando siamo feriti come comportarsi? Cancellare un torto subito non dipende solo da chi ha ferito ma dipende anche da chi è stato ferito. Bisogna comunicare al proprio partners il sentimento negativo che in quel momento provo. Non bisogna restare ammutoliti e passivi altrimenti si rischia un effetto distruttivo, lasciando tutto sospeso si creano solo malintesi. Una buona dose di umiltà è richiesta anche a chi ha subito il torto altrimenti la riconciliazione sarà irraggiungibile. Solo con la buona volontà è possibile rimediare alla maggior parte dei torti subiti senza distruggere l’amore, anzi, addirittura rafforzandolo e dandogli una nuova dimensione. Chiedendo scusa e perdono i cuori si arricchiscono di un livello superiore dell’amore, che va oltre se stessi per raggiungere l’Infinito.
Vogliamo ascoltare l'Amore per imparare ad amare. Vogliamo conoscere i dina​mismi veri della nostra esistenza coniugale?

Allora, facendo memoria della Parola di Dio chiediamoci: 
Abbiamo la capacità e l’umiltà di chiarire sempre i nostri malintesi?

Siamo capaci di conciliarci nel pieno rispetto dell’altro?

Sappiamo perdonare veramente?
